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L’ottimismodi Berlusconi

RISPOSTA La spiegazione più semplice di questa discrepanza fra il
sentire comune e l’ottimismo esibito da Berlusconi sta nei dati relativi
alla sua dichiarazione dei redditi. Il paese è alle corde, il numero dei
poveri cresce con la stessa velocità della disoccupazione ma il reddito
del premier, uno degli uomini più ricchi del mondo, continua ad aumen-
tare. Che lui sorrida, dunque, che non senta la crisi è del tutto normale.
Un po’ meno normale, forse, è il fatto che aumentino in questo modo (8
milioni di euro in più dal 2008 al 2009) i guadagni di chi, occupandosi
del governo del paese non trova il tempo neppure di recarsi in tribunale.
I tempi sono questi, tuttavia, tempi in cui ad arricchirsi non è chi lavora
molto ma chi con “intelligenza” e spregiudicatezza sfrutta la deregula-
tion dei mercati finanziari. Accuratamente utilizzando, nello stesso tem-
po, tutte le possibilità che hanno gli uomini potenti di risparmiare: resi-
denze, aerei privati, scorte e ora perfino le escort, pagate per lui da
Tarantini. Nei tempi mitici in cui dopo essere stato operaio e intrattenito-
re lui aveva deciso di fare “l’utilizzatore finale”.

Nel 2009 l'Italia ha perso il 5% del suo Pil, peggio degli altri paesi
europei. Come si può dire che ci troviamo “meglio” e che l'Italia ha
tenuto? La disoccupazione è vicina al 10% e continua a salire. Non ci
sono interventi a favoredella crescita, e il governo continua a suggeri-
re la sua ricetta dell'ottimismo.

GIORGIO BRAMBILLA

Ossessione

Vivo a Milano Due in un palazzo co-
struito dal presidente del Consiglio.
LavoroaMilano inuna aziendadi cui
èmeroazionistailpresidentedelCon-
siglio.Anchel’assicurazionedell’auto
è del presidente del Consiglio, come
delpresidentedelConsiglioèl’assicu-
razionechegestisce lamiapreviden-
zaintegrativa.Mifermotuttelematti-
neacomprare ilgiornale,di cuièpro-
prietario il presidente del Consiglio.
Al pomeriggio, esco dal lavoro e va-
do a far spesa in un ipermercato del

presidentedel Consiglio, dove compro
prodotti realizzati da aziende parteci-
pate dal presidente del Consiglio. Alla
sera, sedecidodi andareal cinema, va-
do in una sala del circuito di proprietà
del presidente del Consiglio e guardo
unfilmprodottoedistribuitodaunaso-
cietàdel presidentedelConsiglio (que-
sti film godono anche di finanziamenti
pubblici elargiti dal governo presiedu-
todalpresidentedelConsiglio).Seinve-
ce la sera rimangoacasa, spessoguar-
do la Tv del presidente del Consiglio,
con decoder prodotto da società del
presidentedelConsiglio,doveifilmrea-
lizzatidasocietàdelpresidentedelCon-
sigliosonocontinuamenteinterrottida

spot realizzati dall’agenzia pubblicita-
ria del presidente del Consiglio. Faccio
il tifo per la squadradi cui il presidente
del Consiglio è proprietario. Quando
non guardo la Tv del presidente del
Consiglio, guardo la Rai, i cui dirigenti
sono stati nominati dai parlamentari
che il presidente del Consiglio ha fatto
eleggere.Alloramistufoevadoanavi-
gare un po’ in internet, con provider
del presidente del Consiglio. Se però
nonhopropriovogliadiTvodinaviga-
re in internet, leggoun libro, la cui casa
editrice è di proprietà del presidente
del Consiglio.

VINCENZOORTOLINA

I sogni di Minzolini

QualcunodovrebbesuggerireaMinzo-
lini di evitare di paragonarsi, come ha
fatto (abusando, al solito, del suo uffi-
cio)nell'ultimoeditorialedelTG1,aper-
sonaggi del calibro di Giovanni Amen-
dola.Lui,almassimo,èparagonabileai
Bonaiuti, ai Cicchitto, ai Capezzone, ai
Bocchino e ai Bondi. Cioè, a uno dei
molteplici portavoce del premier.

FEDELE BOFFOLI

Povera Rai

Gli italiani(coatticontribuentiRai)siso-
no bevuti il cervello o sono dei poveri
disgraziati a cui non è dovuto alcun ri-
spetto.Èquantosembrerebbeemerge-
redalloshowdiRai«Ciak,sicanta!»dei
superpagatiPupoedEmanueleFiliber-
to:primaseratatelevotantedakermes-
se/videoclipdi un’inutilità recordall’in-
segna del banale assoluto, con parter-
redamuseodellecere,conaggiuntadi
incredibili frustatedi trash.LaRaiacce-
lera così la sua caduta libera in vertica-
le e i palinsesti al ribassoma non arre-
sta l’esazionediuncanone semprepiù
iniquo. Intanto le fabbrichechiudonoe

lefamiglieaffondanoelabarcanonva
più.

ATTILIO DONI

I poeti della storia

Iocapiscocoloroche,disgustativoglio-
no“punire” ilgovernoastenendosidal
voto;non li comprendoperòse l’inten-
zioneèdi “punire” l'interaclassepoliti-
ca. Che “punizione” sarebbe? I cattivi
politici diventano buoni politici come
per incanto? Non è un’illusione? Qual-
cunopoi si astienedalvoto, poichéso-
gna una società diversa, senza elezio-
ni... Un’utopia.Mi tornaallamenteuna
dichiarazionechefeceaungiornalista
del Manifesto (Alias 12 novembre
2006),DiegoCamacho,storicomilitan-
teanarchico (1921 - 2009): «L’anarchia
è utopia. Perché se ci fosse uno Stato
Anarchico,glianarchicisarebberocon-
tro questo stato, per creareuna Socie-
tà Anarchica. Ma se si arrivasse a una
Società Anarchica, gli anarchici sareb-
bero contro questa società, per anda-
repiùavanti,più lontano.Perché ioso-
nosempreper lottare, lavitaè lotta, se
non lotti seimorto.Quindi bisognaan-
dare sempre: più lontano, e più lonta-
no negli ideali ci sono altri ideali. Gli
anarchici sono i poeti della storia».

SERGIO SABBADINI

Solo foto piccole

Checosaabbiamofattodimaleperdo-
verci sorbire, inprimapagina, la faccia
sprezzante del capo del Governo che,
mentre accumula il suogruzzoletto, si
adoperametodicamenteperalleggeri-
re ilgruzzolettodelPaese, con l’ausilio
di emergenze varie? Non è già suffi-
ciente la sua continua presenza in tv?
Vi prego fate solo foto piccole piccole
e mettetele tra la pubblicità, perché
quello è il posto corretto.
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